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LEGGE 30 DICEMBRE 1986, n. 943 (GU n. 008 del 12/01/1987)  

NORME IN MATERIA DI COLLOCAMENTO E DI TRATTAMENTO DEI 
LAVORATORI EXTRACOMUNITARI IMMIGRATI E CONTRO LE 
IMMIGRAZIONI CLANDESTINE. 
URN: urn:nir:stato:legge:1986-12-30;943 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

TITOLO I PRINCIPI GENERALI. ISTITUZIONE DELLA CONSULTA PER I 
PROBLEMI DEI LAVORATORI IMMIGRATI E DELLE LORO FAMIGLIE. 

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PER I PROBLEMI DEI LAVORATORI 
IMMIGRATI E DELLE LORO FAMIGLIE. 

ART. 1.

1 .  LA REPUBBLICA ITALIANA, IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 
DELL'OIL N. 143 DEL 24 GIUGNO 1975, RATIFICATA CON LA LEGGE 10 APRILE 
1981, N. 158, GARANTISCE A TUTTI I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 
LEGALMENTE RESIDENTI NEL SUO TERRITORIO E ALLE LORO FAMIGLIE 
PARITÀ DI TRATTAMENTO E PIENA UGUAGLIANZA DI DIRITTI RISPETTO AI 
LAVORATORI ITALIANI. LA REPUBBLICA ITALIANA GARANTISCE INOLTRE I 
DIRITTI RELATIVI ALL'USO DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI, A NORMA 
DELL' ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1979, N. 663 , 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 29 FEBBRAIO 1980, N. 33, 
AL MANTENIMENTO DELL'IDENTITÀ CULTURALE, ALLA SCUOLA E ALLA 
DISPONIBILITÀ DELL'ABITAZIONE, NELL'AMBITO DELLE NORME CHE NE 
DISCIPLINANO L'ESERCIZIO.

ART. 2.
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1 .  AL FINE DI PROMUOVERE, CON LA PARTECIPAZIONE DEI DIRETTI 
INTERESSATI, LE INIZIATIVE IDONEE ALLA RIMOZIONE DEGLI OSTACOLI 
CHE IMPEDISCONO L'EFFETTIVO ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL' 
ARTICOLO 1 , È ISTITUITA, PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, UNA CONSULTA PER I PROBLEMI DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI E DELLE LORO FAMIGLIE.

2 .  DELLA CONSULTA DI CUI AL COMMA PRIMO SONO CHIAMATI A FAR 
PARTE, CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE: 

a)  SEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI, DESIGNATI DALLE ASSOCIAZIONI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE OPERANTI IN ITALIA; 

b)  QUATTRO RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLE 
CONFEDERAZIONI SINDACALI NAZIONALI DEI LAVORATORI; 

c)  TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI NAZIONALI DEI DATORI DI LAVORO DEI DIVERSI 
SETTORI ECONOMICI; 

d)  QUATTRO ESPERTI DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DAI 
MINISTERI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DELL'INTERNO, 
DEGLI AFFARI ESTERI E DELLE FINANZE; 

e)  QUATTRO RAPPRESENTANTI DELLE AUTONOMIE LOCALI DI 
CUI DUE DESIGNATI DALLE REGIONI, UNO DALLA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) ED 
UNO DALLA UNIONE DELLE PROVINCE ITALIANE (UPI); 

f)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI CHE OPERANO 
NEL CAMPO DELL'ASSISTENZA ALL'IMMIGRAZIONE. 

3 .  PER OGNI MEMBRO EFFETTIVO DELLA CONSULTA È NOMINATO UN 
SUPPLENTE.

4 .  LA CONSULTA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È PRESIEDUTA DAL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.
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5 .  PRESSO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI È ISTITUITA UNA 
COMMISSIONE INCARICATA DI PROMUOVERE E CONTROLLARE 
L'APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI BILATERALI E MULTILATERALI PREVISTI 
DALLA CONVENZIONE DELL'OIL N. 143 DEL 24 GIUGNO 1975, RATIFICATA 
CON LA LEGGE 10 APRILE 1981, N. 158, STIPULATI PER DISCIPLINARE I 
FLUSSI MIGRATORI, LA REPRESSIONE DELLE INTERMEDIAZIONI ILLEGALI 
DI MANODOPERA ANCHE NEI PAESI DI PROVENIENZA E LA 
COLLABORAZIONE RECIPROCA AL FINE DI TUTELARE I DIRITTI CIVILI, 
SOCIALI, ECONOMICI E CULTURALI DEI LAVORATORI IMMIGRATI E DELLE 
LORO FAMIGLIE.

6 .  DELLA COMMISSIONE DI CUI AL COMMA QUINTO FANNO PARTE IL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, IL MINISTRO DELL'INTERNO, IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, O LORO DELEGATI, TRE 
RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI 
LAVORATORI E TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLE 
ORGANIZZAZIONI DEI DATORI DI LAVORO, NOMINATI CON DECRETO 
MINISTERIALE D'INTESA DAI MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI E DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

7 .  ENTRO SEI MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
LE REGIONI, IN ANALOGIA CON QUANTO DISPOSTO AI COMMI PRIMO E 
SECONDO, LETTERE A), B), C) E F), ISTITUISCONO, CON COMPETENZA NELLE 
MATERIE LORO ATTRIBUITE DALLA COSTITUZIONE E DALLE LEGGI DELLO 
STATO, CONSULTE REGIONALI PER I PROBLEMI DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI E DELLE LORO FAMIGLIE.

8 .  LA PARTECIPAZIONE A TUTTI GLI ORGANI PUBBLICI, CENTRALI E 
LOCALI, DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, È GRATUITA, SIA PER I MEMBRI 
CHE PER I SUPPLENTI, CON ESCLUSIONE DEL RIMBORSO DELLE EVENTUALI 
SPESE DI VIAGGIO PER COLORO CHE NON SIANO DIPENDENTI DALLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E NON RISIEDANO NEI COMUNI NEI QUALI 
HANNO SEDE I PREDETTI ORGANI.

ART. 3.

1 .  È ISTITUITO, PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL COLLOCAMENTO 
DELLA MANODOPERA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, APPOSITO SERVIZIO PER I PROBLEMI DEI LAVORATORI 
IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI E DELLE LORO FAMIGLIE IL QUALE, SULLA 
BASE DELLE DIRETTIVE DEL MINISTRO E DEI PARERI ESPRESSI DALLA 
CONSULTA DI CUI ALL' ARTICOLO 2 E DALLA COMMISSIONE CENTRALE 
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PER L'IMPIEGO, PROMUOVE, DIRETTAMENTE O ATTRAVERSO LE 
AMMINISTRAZIONI O LE ISTITUZIONI COMPETENTI PER MATERIA, 
INTERVENTI O AZIONI PER: 

a)  L'INFORMAZIONE DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI E 
QUALUNQUE ALTRA FORMA DI ATTIVITÀ VOLTA A GARANTIRE 
PARITÀ DI DIRITTI E DOVERI CON I LAVORATORI ITALIANI; 

b)  LA CONTINUITÀ DEI FLUSSI DI INFORMAZIONE VERSO I 
CONSOLATI ITALIANI ALL'ESTERO E VERSO I CONSOLATI 
STRANIERI IN ITALIA IN RELAZIONE AI PROBLEMI DEI 
CITTADINI DEI RISPETTIVI STATI; 

c)  IL CENSIMENTO DELLE OFFERTE DI LAVORO E LE RELATIVE 
INFORMAZIONI DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI; 

d)  L'INSERIMENTO DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 
NELLA NUOVA REALTÀ SOCIALE E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE; 

e)  IL REPERIMENTO DI ALLOGGI; 

f)  LA TUTELA DELLA LINGUA E DELLA CULTURA DEI 
LAVORATORI EXTRACOMUNITARI E LA LORO ISTRUZIONE; 

g)  LA TUTELA DELLO ASSOCIAZIONISMO; 

h)  L'ASSISTENZA SOCIALE E LA TUTELA DEI DIRITTI 
SINDACALI, FISCALI E PREVIDENZIALI DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI; 

i)  LA TUTELA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI IN MATERIA DI INVALIDITÀ E 
INFORTUNISTICA, ANCHE AL MOMENTO DEL LORO RIENTRO; 

l)  L'ESAME DEI PROBLEMI RELATIVI ALLE RIMESSE 
VALUTARIE. 

2 .  AL SERVIZIO È PREPOSTO UN DIRIGENTE SUPERIORE, DESIGNATO FRA 
QUELLI ATTUALMENTE IN SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, IL QUALE È MEMBRO DI DIRITTO DELLA 
CONSULTA DI CUI ALL'ARTICOLO 2. EGLI È COADIUVATO DA PERSONALE 
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TECNICO E D'ORDINE DESTINATO AL SERVIZIO CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENZA ALTRA 
MODIFICAZIONE NÉ AMPLIAMENTO DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL 
MINISTERO.

ART. 4.

1 .  I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI LEGALMENTE RESIDENTI IN ITALIA 
ED OCCUPATI HANNO DIRITTO AL RICONGIUNGIMENTO CON IL CONIUGE 
NONCHÉ CON I FIGLI A CARICO NON CONIUGATI, CONSIDERATI MINORI 
DALLA LEGISLAZIONE ITALIANA, I QUALI SONO AMMESSI NEL TERRITORIO 
NAZIONALE E POSSONO SOGGIORNARVI PER LO STESSO PERIODO PER IL 
QUALE È AMMESSO IL LAVORATORE E SEMPRECHÈ QUEST'ULTIMO SIA IN 
GRADO DI ASSICURARE AD ESSI NORMALI CONDIZIONI DI VITA.

2 .  DOPO UN ANNO DI SOGGIORNO REGOLARE NELLO STATO, AI FAMILIARI 
DEL LAVORATORE INDICATI NEL COMMA PRIMO È ACCORDATA 
L'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO, CON L'OSSERVANZA DELLE DIRETTIVE E 
DEI CRITERI DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 8, COMMI TERZO E QUARTO.

3 .  PER MOTIVI FAMILIARI È CONSENTITO L'INGRESSO ED IL SOGGIORNO 
NELLO STATO, PURCHÈ NON A SCOPO DI LAVORO, DEI GENITORI A CARICO.

TITOLO II PROGRAMMAZIONE DELL'OCCUPAZIONE DEI 
LAVORATORI SUBORDINATI EXTRACOMUNITARI IN ITALIA

ART. 5.

1 .  IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITE LA 
COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO E LA CONSULTA DI CUI ALL' 
ARTICOLO 2 , FISSA, CON PROPRI DECRETI, DI INTESA CON I MINISTRI 
DEGLI AFFARI ESTERI E DELL'INTERNO, NEL RISPETTO DEGLI IMPEGNI 
COMUNITARI E INTERNAZIONALI, LE DIRETTIVE DI CARATTERE GENERALE 
IN MATERIA DI IMPIEGO E DI MOBILITÀ PROFESSIONALE DI LAVORATORI 
SUBORDINATI EXTRACOMUNITARI IN ITALIA ED IN PARTICOLARE: 

a)  PER LA PRESENTAZIONE E LA RACCOLTA DELLE DOMANDE 
DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI LEGALMENTE 
RESIDENTI IN ITALIA E, OVE OPPORTUNO, DI QUELLI 
DIMORANTI ALL'ESTERO, CHE CHIEDANO DI ESSERE AVVIATI 
AL LAVORO ALLE DIPENDENZE DI UNA IMPRESA OPERANTE 
SUL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA ITALIANA; 
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b)  PER LA TENUTA DELLE SPECIALI LISTE DI COLLOCAMENTO 
DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI E PER LA FORMAZIONE 
DELLE RELATIVE GRADUATORIE. LE LISTE PREDETTE DEVONO 
ESSERE TENUTE IN MODO CHE I LAVORATORI STRANIERI GIÀ 
LEGALMENTE RESIDENTI IN ITALIA PRECEDANO IN 
GRADUATORIA, NELLO ORDINE: I LAVORATORI LORO 
FAMILIARI, I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI, RESIDENTI 
ALL'ESTERO, IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE IN ITALIA, LA 
CUI DOMANDA SIA STATA PRESENTATA AI SENSI DELLE 
DIRETTIVE RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DELLA LETTERA A); 

c)  PER IL CENSIMENTO MENSILE DELLE OFFERTE DI LAVORO 
RISULTATE INEVASE PRESSO LE COMPETENTI COMMISSIONI 
REGIONALI PER L'IMPIEGO E PER LA RACCOLTA DELLE 
PREVISIONI ANNUALI RIGUARDANTI SETTORI IN CUI 
L'ANDAMENTO DEL LAVORO SIA PREVALENTEMENTE 
STAGIONALE. I DATORI DI LAVORO E LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI COLLABORANO CON LE COMMISSIONI REGIONALI 
PER L'IMPIEGO FORNENDO AD ESSE TUTTE LE INFORMAZIONI 
RELATIVE ALLE VARIAZIONI DELL'OFFERTA DI LAVORO; 

d)  PER L'AVVIAMENTO AL LAVORO SU RICHIESTA NUMERICA 
DEI PREDETTI LAVORATORI, DOPO CHE SIA STATA 
ACCERTATA, DA ALMENO UN MESE, LA INDISPONIBILITÀ DI 
LAVORATORI ITALIANI E COMUNITARI AD ACCETTARE LE 
RELATIVE OFFERTE DI LAVORO. 

2 .  TRASCORSI VENTIQUATTRO MESI DAL PRIMO AVVIAMENTO AL 
LAVORO DEL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO IN ITALIA QUESTI, SE 
DISOCCUPATO O SE IN CERCA DI NUOVA OCCUPAZIONE, È ISCRITTO NELLE 
LISTE DI COLLOCAMENTO PREDISPOSTE PER I LAVORATORI ITALIANI.

3 .  LA REPUBBLICA ITALIANA NON SUBORDINA LE GRADUATORIE ALLA 
VIGENZA DI ACCORDI DI RECIPROCITÀ, PUR FAVORENDONE L'ATTUAZIONE 
OGNI QUALVOLTA ESSI SI RENDANO POSSIBILI.

ART. 6.

1 .  PER L'AVVIAMENTO CON CHIAMATA NOMINATIVA E PER IL PASSAGGIO 
DIRETTO SI APPLICA LA DISCIPLINA VIGENTE PER I LAVORATORI ITALIANI.
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2 .  L'ASSUNZIONE DI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI DA ADIBIRSI AI 
SERVIZI DOMESTICI AVVIENE CON RICHIESTA NOMINATIVA. AI PREDETTI 
LAVORATORI L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 8 , COMMA 
TERZO, PUÒ ESSERE RILASCIATA ANCHE PER L'INSTAURAZIONE DI UNA 
PLURALITÀ DI RAPPORTI CHE COMPLESSIVAMENTE ASSICURINO UNA 
OCCUPAZIONE A TEMPO PIENO.

3 .  GLI STUDENTI CHE FREQUENTANO GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
ITALIANI PUBBLICI E PRIVATI, DI OGNI ORDINE E GRADO, POSSONO 
RICHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE A PRESTARE ATTIVITÀ LAVORATIVA A 
TEMPO DETERMINATO, DURANTE I LORO STUDI, PER UN TEMPO NON 
SUPERIORE ALLE CINQUECENTO ORE ANNUALI. ESSI VENGONO AVVIATI 
AL LAVORO DOPO I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI GIÀ LEGALMENTE 
RESIDENTI IN ITALIA E I LAVORATORI DI CUI ALLA LETTERA D) DELL' 
ARTICOLO 5 .

ART. 7.

1 .  LE COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO PROGRAMMANO 
L'UTILIZZAZIONE DELLA MANODOPERA PROVENIENTE DALL'ESTERO 
SULLA BASE DELLE ESIGENZE ACCERTATE DEL MERCATO DEL LAVORO.

TITOLO III PROCEDURE PER L'ACCESSO ALL'OCCUPAZIONE

ART. 8.

1 .  AI FINI DELL'INGRESSO IN ITALIA PER MOTIVI DI LAVORO, IL 
LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO DEVE ESSERE MUNITO DEL VISTO 
RILASCIATO DALLE COMPETENTI AUTORITÀ CONSOLARI SULLA BASE 
DELLE AUTORIZZAZIONI AL LAVORO CONCESSE DAI COMPETENTI UFFICI 
PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, IN 
CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DI CUI ALL' ARTICOLO 5 .

2 .  IL VISTO DI CUI AL COMMA PRIMO PUÒ ESSERE RILASCIATO DAL 
CONSOLATO ITALIANO PRESSO LO STATO DI ORIGINE O DI STABILE 
RESIDENZA DEL LAVORATORE QUALORA EGLI SIA IN POSSESSO 
DELL'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO, CORREDATA DA NULLA OSTA 
PROVVISORIO DELLA COMPETENTE AUTORITÀ PROVINCIALE DI PUBBLICA 
SICUREZZA.

3 .  GLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA MASSIMA 
OCCUPAZIONE PROVVEDONO AL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE PREVIO 
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ACCERTAMENTO DI INDISPONIBILITÀ DI LAVORATORI ITALIANI E 
COMUNITARI AVENTI QUALIFICHE PROFESSIONALI PER LE QUALI È STATA 
RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO E PREVIA VERIFICA DELLE 
CONDIZIONI OFFERTE DAL DATORE DI LAVORO AL LAVORATORE 
EXTRACOMUNITARIO. IN OGNI CASO, AI SENSI DELL' ARTICOLO 1 , DETTO 
TRATTAMENTO NON POTRÀ ESSERE INFERIORE A QUELLO STABILITO PER I 
LAVORATORI ITALIANI DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI CATEGORIA.

4 .  L'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO HA VALIDITÀ BIENNALE E RIGUARDA 
LE MANSIONI PER LE QUALI VIENE RICHIESTA L'ASSUNZIONE.

5 .  IN CASO DI RIMPATRIO IL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO 
CONSERVA I DIRITTI PREVIDENZIALI E DI SICUREZZA SOCIALE MATURATI 
E PUÒ GODERNE INDIPENDENTEMENTE DALLA VIGENZA DI UN ACCORDO 
DI RECIPROCITÀ.

6 .  GLI ENTI LOCALI DI RESIDENZA PROVVEDERANNO A FACILITARE 
ATTRAVERSO I SERVIZI SOCIALI OGNI ESIGENZA DI INSERIMENTO NELLA 
COMUNITÀ E LA PREVENTIVA DISPONIBILITÀ DI IDONEI ALLOGGI, 
EVENTUALMENTE ISTITUENDO APPOSITE CONSULTE.

7 .  LA PARTECIPAZIONE ALLE CONSULTE DI CUI AL COMMA SESTO È 
ANCHE PER EVENTUALI MEMBRI SUPPLENTI, GRATUITA, SENZA 
PAGAMENTO DI GETTONI DI PRESENZA, NÉ RIMBORSO DI SPESE.

8 .  LE ATTRIBUZIONI DEGLI ISTITUTI DI PATRONATO E DI ASSISTENZA 
SOCIALE, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 29 LUGLIO 1947, N. 804 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, SONO ESTESE AI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI CHE 
PRESTINO REGOLARE ATTIVITÀ DI LAVORO IN ITALIA.

ART. 9.

1 .  I LAVORATORI ITALIANI ED EXTRACOMUNITARI POSSONO CHIEDERE IL 
RICONOSCIMENTO DI TITOLI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE ACQUISITI 
ALL'ESTERO; IN ASSENZA DI ACCORDI SPECIFICI, IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER 
L'IMPIEGO, DISPONE CONDIZIONI E MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO DELLE 
QUALIFICHE PER I SINGOLI CASI. IL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO 
PUÒ INOLTRE PARTECIPARE, A NORMA DELL' ARTICOLO 2, TERZO COMMA, 
DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845 , A TUTTI I CORSI DI FORMAZIONE E 
DI RIQUALIFICAZIONE PROGRAMMATI NEL TERRITORIO DELLA 
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REPUBBLICA.

2 .  AL FINE DI FAVORIRE L'INTEGRAZIONE NELLA COMUNITÀ ITALIANA 
DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI E DELLE LORO FAMIGLIE, LE 
REGIONI PROMUOVONO APPOSITI CORSI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA. 
LE REGIONI FAVORISCONO INOLTRE LA PARTECIPAZIONE DEI 
LAVORATORI EXTRACOMUNITARI A CORSI DI FORMAZIONE E DI 
INSERIMENTO AL LAVORO.

3 .  IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI INTESA CON IL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI E 
CONVENZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 14, LETTERE G) ED H), E 16 DELLA 
LEGGE 9 FEBBRAIO 1979, N. 38, PUÒ PREDISPORRE PROGETTI INTEGRATI 
PER IL REINSERIMENTO DI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI NEI PAESI DI 
ORIGINE, LADDOVE NE ESISTANO LE CONDIZIONI E SIANO FORNITE 
IDONEE GARANZIE DAI GOVERNI DEI PAESI DI PROVENIENZA, OVVERO 
APPROVA DOMANDE DI ENTI PUBBLICI E PRIVATI, CHE RICHIEDANO DI 
PREDISPORRE ANALOGHI PROGETTI ANCHE PER ALTRI PAESI.

4 .  LE REGIONI, ANCHE ATTRAVERSO ALTRI ENTI LOCALI, PROMUOVONO 
PROGRAMMI CULTURALI PER I DIVERSI GRUPPI NAZIONALI, SU PROPOSTA 
DELLA CONSULTA DI CUI ALL' ARTICOLO 2 , CHE PROVVEDE A SEGNALARE 
ANNUALMENTE LE INIZIATIVE IDONEE A RAGGIUNGERE TALI SCOPI, 
ANCHE MEDIANTE CORSI EFFETTUATI PRESSO LE SCUOLE SUPERIORI O 
ISTITUTI UNIVERSITARI.

5 .  ANALOGAMENTE A QUANTO DISPOSTO PER I FIGLI DEI LAVORATORI 
COMUNITARI E PER I FIGLI DEGLI EMIGRATI ITALIANI CHE TORNANO IN 
ITALIA, SONO ATTUATI SPECIFICI INSEGNAMENTI INTEGRATIVI, NELLA 
LINGUA E CULTURA DI ORIGINE.

ART. 10.

1 .  IN DEROGA A QUANTO DISPOSTO DALL' ARTICOLO 5 , ACCORDI 
BILATERALI POSSONO PREVEDERE LA UTILIZZAZIONE IN ITALIA, CON 
CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO, DI GRUPPI DI LAVORATORI PER 
L'ESERCIZIO DI PREDETERMINATE OPERE O SERVIZI LIMITATI NEL TEMPO; 
AL TERMINE DEL RAPPORTO DI LAVORO I LAVORATORI DEVONO 
RIENTRARE NEL PAESE DI PROVENIENZA.

2 .  GLI ACCORDI DI CUI AL COMMA PRIMO DOVRANNO PREVEDERE 
PROCEDURE E MODALITÀ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI AL 
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LAVORO.

ART. 11.

1 .  QUALORA IL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO, PRIMA CHE 
TRASCORRANO VENTIQUATTRO MESI DALLA DATA DI INSTAURAZIONE 
DEL PRIMO RAPPORTO DI LAVORO, DOPO L'AVVENUTA IMMIGRAZIONE SUL 
TERRITORIO NAZIONALE, SIA LICENZIATO, AI SENSI DEGLI ACCORDI 
VIGENTI IN MATERIA DI LICENZIAMENTI COLLETTIVI, L'IMPRESA CHE HA 
ASSUNTO IL SUDDETTO LAVORATORE, PER CONSENTIRNE IL 
COLLOCAMENTO E L'ASSISTENZA ECONOMICA, COMUNICA L'AVVENUTO 
LICENZIAMENTO AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E 
DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE CHE HA RILASCIATO L'AUTORIZZAZIONE 
AL LAVORO, PER L'ISCRIZIONE NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO, IL QUALE 
PROVVEDE AFFINCHÉ IL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO LICENZIATO 
SIA ISCRITTO NELLA LISTA DI CUI ALL' ARTICOLO 5 , COMMA PRIMO, 
LETTERA B), CON PRIORITÀ RISPETTO A NUOVI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI E CON OBBLIGO DI RICERCA PRIORITARIA DELLA 
NUOVA OFFERTA DI LAVORO NELLA LOCALITÀ NELLA QUALE DIMORI, 
OVVERO IN QUELLE VICINIORI.

2 .  IN CASO DI LICENZIAMENTO INDIVIDUALE, DISPOSTO AI SENSI DELLE 
LEGGI VIGENTI PRIMA DEL TERMINE DI CUI AL COMMA PRIMO, OVVERO IN 
CASO DI DIMISSIONI, IL DATORE DI LAVORO NE DÀ COMUNICAZIONE, 
ENTRO CINQUE GIORNI DALL'AVVENUTA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO, ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA 
OCCUPAZIONE CHE HA RILASCIATO L'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO E CHE 
PROVVEDE ALLA ISCRIZIONE NELLE LISTE ORDINARIE DI COLLOCAMENTO.

3 .  LA PERDITA DEL POSTO DI LAVORO NON COSTITUISCE MOTIVO PER 
PRIVARE IL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO ED I SUOI FAMILIARI 
LEGALMENTE RESIDENTI DEL PERMESSO DI SOGGIORNO.

4 .  PER LA TUTELA DI DIRITTI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO IL 
LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO PUÒ PRESENTARE RICORSO INNANZI 
AL PRETORE IN FUNZIONE DI GIUDICE DEL LAVORO, A NORMA DEGLI 
ARTICOLI 413 E SEGUENTI DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE.

ART. 12.

1 .  CHIUNQUE COMPIA, IN VIOLAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, ATTIVITÀ 
DI INTERMEDIAZIONE DI MOVIMENTI ILLECITI O COMUNQUE CLANDESTINI 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1986/lexs_297205.html (10 of 16)05/10/2009 11:55:51



LEGGE del 30 DICEMBRE 1986 n. 943

DI LAVORATORI MIGRANTI AI FINI DELLA OCCUPAZIONE IN PROVENIENZA, 
O A DESTINAZIONE DEL PROPRIO TERRITORIO O IN TRANSITO 
ATTRAVERSO LO STESSO, OVVERO IMPIEGHI LAVORATORI IMMIGRATI 
EXTRACOMUNITARI IN CONDIZIONI ILLEGALI AL FINE DI FAVORIRNE LO 
SFRUTTAMENTO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A CINQUE ANNI 
E, PER OGNI LAVORATORE RECLUTATO, CON LA MULTA DA LIRE 2 MILIONI 
A LIRE 10 MILIONI.

2 .  IL DATORE DI LAVORO CHE OCCUPI ALLE SUE DIPENDENZE 
LAVORATORI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI SPROVVISTI 
DELL'AUTORIZZAZIONE AL LAVORO PREVISTA DALLA PRESENTE LEGGE È 
PUNITO CON UN'AMMENDA DA LIRE 500 MILA A LIRE 2 MILIONI E, NEI CASI 
PIÙ GRAVI, CON L'ARRESTO DA TRE MESI AD UN ANNO.

ART. 13.

1 .  È ISTITUITO PRESSO L'INPS UN FONDO CON LO SCOPO DI ASSICURARE I 
NECESSARI MEZZI ECONOMICI PER IL RIMPATRIO DEL LAVORATORE 
EXTRACOMUNITARIO CHE NE SIA PRIVO.

2 .  IL FONDO, PER LE CUI ENTRATE ED USCITE È TENUTA UNA 
CONTABILITÀ SEPARATA NELLA GESTIONE DELL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE, È ALIMENTATO CON UN 
CONTRIBUTO, A CARICO DEL LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO, PARI 
ALLO 0,50 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 12 
DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153 . PER TALE CONTRIBUTO, AL CUI 
VERSAMENTO È TENUTO IL DATORE DI LAVORO, SI OSSERVANO LE 
DISPOSIZIONI VIGENTI PER L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DEI 
CONTRIBUTI DOVUTI AL FONDO PENSIONI DEI LAVORATORI DIPENDENTI.

3 .  AL FINE DI ASSICURARE IL PAREGGIO DELLA GESTIONE, L'ALIQUOTA 
CONTRIBUTIVA DI CUI AL COMMA SECONDO PUÒ ESSERE MODIFICATA 
CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DEL TESORO, 
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'INPS, SULLA BASE 
DELLE RISULTANZE DEL BILANCIO CONSUNTIVO DEL FONDO MEDESIMO.

ART. 14.

1 .  SONO ESCLUSI DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SALVO 
QUANTO PREVISTO DAL COMMA SECONDO: 
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a)  I LAVORATORI FRONTALIERI; 

b)  GLI STRANIERI OSPITI PER MOTIVI DI STUDIO O DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE; 

c)  GLI STRANIERI OCCUPATI DA ORGANIZZAZIONI O IMPRESE 
OPERANTI NEL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 
CHE SIANO STATE AMMESSE TEMPORANEAMENTE, SU 
DOMANDA DEL DATORE DI LAVORO, PER ADEMPIERE 
FUNZIONI O COMPITI SPECIFICI, PER UN PERIODO LIMITATO E 
DETERMINATO, E CHE SIANO TENUTE A LASCIARE IL PAESE 
QUANDO TALI FUNZIONI O COMPITI SIANO TERMINATI; 

d)  GLI STRANIERI OCCUPATI IN ISTITUZIONI DI DIRITTO 
INTERNAZIONALE; 

e)  GLI ARTISTI E I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO; 

f)  I MARITTIMI. 

2 .  IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE I LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI DELLO SPETTACOLO POSSONO ESSERE ASSUNTI ALLE 
DIPENDENZE DEI DATORI DI LAVORO PER ESIGENZE CONNESSE ALLA 
REALIZZAZIONE E PRODUZIONE DI SPETTACOLI PREVIA APPOSITA 
AUTORIZZAZIONE RILASCIATA DALL'UFFICIO SPECIALE PER IL 
COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO O SUE SEZIONI 
PERIFERICHE CHE PROVVEDONO, SENTITO IL MINISTERO DEL TURISMO E 
DELLO SPETTACOLO, PREVIO NULLA OSTA PROVVISORIO DELL'AUTORITÀ 
PROVINCIALE DI PUBBLICA SICUREZZA. L'AUTORIZZAZIONE È RILASCIATA, 
SALVO CHE SI TRATTI DI PERSONALE ARTISTICO OVVERO DI PERSONALE 
DA UTILIZZARE PER PERIODI NON SUPERIORI A TRE MESI, PRIMA CHE IL 
LAVORATORE EXTRACOMUNITARIO ENTRI NEL TERRITORIO NAZIONALE. I 
LAVORATORI EXTRACOMUNITARI AUTORIZZATI A SVOLGERE ATTIVITÀ 
LAVORATIVA SUBORDINATA NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO NON 
POSSONO CAMBIARE SETTORE DI ATTIVITÀ NÉ LA QUALIFICA DI 
ASSUNZIONE. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, 
DI CONCERTO CON QUELLO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, 
DETERMINA LE PROCEDURE E LE MODALITÀ PER IL RILASCIO 
DELL'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DAL PRESENTE COMMA.

3 .  LA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICA ALTRESÌ AI CITTADINI DEGLI 
STATI MEMBRI DELLA CEE ED AI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI PER I 
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QUALI SONO PREVISTE NORME PARTICOLARI PIÙ FAVOREVOLI ANCHE IN 
ATTUAZIONE DI ACCORDI INTERNAZIONALI.

4 .  RIMANGONO FERME LE DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO IL POSSESSO 
DELLA CITTADINANZA ITALIANA PER LO SVOLGIMENTO DI DETERMINATE 
ATTIVITÀ.

ART. 15.

1 .  SONO FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L'INGRESSO ED IL 
SOGGIORNO DEGLI STRANIERI IN ITALIA.

TITOLO IV REGOLARIZZAZIONE DELLE SITUAZIONI PREGRESSE 
COPERTURA FINANZIARIA.

ART. 16.

1 .  ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI CHE, A QUALSIASI 
TITOLO, A TALE DATA RISIEDEVANO O DIMORAVANO IN ITALIA, NONCHÉ I 
DATORI DI LAVORO CHE, ALLA STESSA DATA, IMPIEGAVANO 
IRREGOLARMENTE LAVORATORI STRANIERI, SONO TENUTI A DARNE 
COMUNICAZIONE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO COMPETENTE 
PER TERRITORIO, AL FINE DELLA REGOLARIZZAZIONE DELLA LORO 
POSIZIONE.

2 .  IL SERVIZIO DI CUI ALL' ARTICOLO 3 TRAMITE GLI UFFICI PERIFERICI 
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, NONCHÉ I 
PATRONATI E LE ISTITUZIONI O FONDAZIONI CON FINALITÀ SOCIALE, 
PROVVEDONO A DARE LA MASSIMA PUBBLICITÀ ALLE DISPOSIZIONI DI CUI 
AL PRESENTE ARTICOLO, AL FINE DI PROMUOVERE LA 
REGOLARIZZAZIONE DELLA POSIZIONE DEI LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI PRESENTI SUL TERRITORIO. PER LA 
REGOLARIZZAZIONE DELLE POSIZIONI PREGRESSE GLI INTERESSATI 
POSSONO AVVALERSI DELL'OPERA DEGLI ENTI DI PATRONATO DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 29 LUGLIO 
1947, N. 804 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

3 .  A SEGUITO DELLA COMUNICAZIONE DI CUI AL COMMA PRIMO, 
L'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO RILASCIA L'AUTORIZZAZIONE AL 
LAVORO AI LAVORATORI IRREGOLARMENTE OCCUPATI E PROVVEDE AD 
ISCRIVERE I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI DISOCCUPATI NELLE LISTE 
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DI COLLOCAMENTO. 
LA REGOLARIZZAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA COMPORTA IL 
RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 .

5 .  NEL CASO IN CUI IL LAVORATORE SIA SPROVVISTO DI DOCUMENTI, O IN 
POSSESSO DI DOCUMENTI SCADUTI, IL COMUNE IN CUI IL LAVORATORE 
EXTRACOMUNITARIO DIMORA POTRÀ PROCEDERE AL SUO 
RICONOSCIMENTO MEDIANTE ATTO NOTORIO ATTRAVERSO 
L'ACQUISIZIONE CONTESTUALE DI UN CONGRUO NUMERO DI 
TESTIMONIANZE DI CITTADINI ITALIANI O PROVENIENTI DALLO STESSO 
STATO DEL LAVORATORE CHE HA INOLTRATO DOMANDA DI 
REGOLARIZZAZIONE.

6 .  ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE I DATORI DI LAVORO CHE INTENDANO ASSUMERE CON 
RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO LAVORATORI EXTRACOMUNITARI, 
PRESENTI IN ITALIA ALLA STESSA DATA, POSSONO CHIEDERE LA 
PRESCRITTA AUTORIZZAZIONE AL COMPETENTE UFFICIO PROVINCIALE 
DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE ANCHE SE I PREDETTI 
LAVORATORI NON SONO ISCRITTI NELLE LISTE.

7 .  I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ABBIANO CONTRAVVENUTO ALLE 
DISPOSIZIONI SUL SOGGIORNO DEGLI STRANIERI, DI CUI AL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA E RELATIVO REGOLAMENTO DI 
ESECUZIONE, NON SONO PUNIBILI QUALORA, ENTRO TRE MESI DALLA 
DATA MEDESIMA, SI PRESENTINO ALL'AUTORITÀ PROVINCIALE DI 
PUBBLICA SICUREZZA DEL LUOGO OVE DIMORANO PER RENDERE LA 
DICHIARAZIONE DI SOGGIORNO E DICHIARARE LA PROPRIA SITUAZIONE 
LAVORATIVA. L'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO PROCEDE ALLA 
REGOLARIZZAZIONE DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI IN POSSESSO 
DI PERMESSO DI SOGGIORNO.

8 .  L'ATTIVITÀ LAVORATIVA EFFETTIVAMENTE PRESTATA PRIMA DELLA 
COMUNICAZIONE DI CUI AL COMMA PRIMO È RICONOSCIUTA, SALVO 
AVVENUTA DECORRENZA DELLA PRESCRIZIONE, OLTRE CHE AI SENSI 
DELL' ARTICOLO 2126 DEL CODICE CIVILE , AI FINI DELLE ASSICURAZIONI 
GENERALI OBBLIGATORIE PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI E LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA. I CONTRIBUTI 
RELATIVI SONO CALCOLATI SULLA BASE DEI MINIMALI DELLA 
RETRIBUZIONE VALEVOLE AI FINI CONTRIBUTIVI E VERSATI SENZA LE 
MAGGIORAZIONI PREVISTE PER IL RITARDATO PAGAMENTO ENTRO IL 
TERMINE DI CUI AL COMMA PRIMO LIMITATAMENTE AI PERIODI 
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ANTERIORI AL MEDESIMO. TALI DISPOSIZIONI SI APPLICANO ANCHE AI 
RAPPORTI DI LAVORO CESSATI ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SEMPRECHÈ DICHIARATI AI SENSI 
DEL COMMA PRIMO.

9 .  IL DATORE DI LAVORO CHE ABBIA TEMPESTIVAMENTE ADEMPIUTO 
ALL'OBBLIGO DI CUI AL COMMA PRIMO NON È PUNIBILE PER LE 
VIOLAZIONI DELLE NORME IN MATERIA DI COSTITUZIONE DEL RAPPORTO 
DI LAVORO NONCHÉ PER LE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI SUL 
SOGGIORNO DEGLI STRANIERI, DI CUI AL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA E RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
COMPIUTE IN RELAZIONE ALL'OCCUPAZIONE DEI LAVORATORI STRANIERI 
E PER LE QUALI NON SIA INTERVENUTA SENTENZA DI CONDANNA 
PASSATA IN GIUDICATO. LE STESSE DISPOSIZIONI SI APPLICANO AI DATORI 
DI LAVORO CHE, ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, DICHIARINO L'ESISTENZA DI RAPPORTI DI 
LAVORO PREGRESSI CESSATI ANTERIORMENTE A TALE DATA.

10 .  IL DATORE DI LAVORO CHE NON OTTEMPERI ALL'OBBLIGO DI CUI AL 
COMMA PRIMO È PUNITO CON LE SANZIONI PREVISTE DALL' ARTICOLO 12 , 
COMMA SECONDO. IL LAVORATORE STRANIERO CHE NON OTTEMPERI AL 
MEDESIMO OBBLIGO È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PAGAMENTO DELLA SOMMA DA LIRE 100.000 A LIRE 500.000.

ART. 17.

1 .  CONTRO OGNI EVENTUALE DINIEGO RELATIVO ALLA FASE DI 
REGOLARIZZAZIONE È AMMESSO RICORSO DA PARTE DELL'INTERESSATO 
INNANZI ALLA MAGISTRATURA AMMINISTRATIVA.

2 .  I LAVORATORI IMMIGRATI CLANDESTINAMENTE IN ITALIA IN DATA 
SUCCESSIVA A QUELLA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE SONO IMMEDIATAMENTE RIMPATRIATI, CON IL RISPETTO DELLE 
GARANZIE E PROCEDURE INTERNAZIONALI RELATIVE AI DIRITTI UMANI. 
SONO ALTRESÌ RIMPATRIATI CON LE STESSE GARANZIE I LAVORATORI 
EXTRACOMUNITARI I QUALI, ENTRO I TERMINI PREVISTI DALLA PRESENTE 
LEGGE, NON ABBIANO INOLTRATO DOMANDA DI REGOLARIZZAZIONE 
DELLA LORO POSIZIONE A NORMA DELL' ARTICOLO 16 .

ART. 18.

1 .  NEL TERMINE DI SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1986/lexs_297205.html (15 of 16)05/10/2009 11:55:51



LEGGE del 30 DICEMBRE 1986 n. 943

PRESENTE LEGGE IL GOVERNO COMUNICA AL PARLAMENTO I DATI 
RELATIVI ALLE REGOLARIZZAZIONI DELLE SITUAZIONI PREGRESSE, CON 
RIFERIMENTO AL LORO NUMERO, ALLA CATEGORIA DEI LAVORATORI ED 
AL PAESE DI PROVENIENZA.

ART. 19.

1 .  ALLA SPESA NECESSARIA PER IL FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA 
DI CUI ALL' ARTICOLO 2 , NONCHÉ AL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI 
CUI ALL' ARTICOLO 3 , VALUTATA IN LIRE 60 MILIONI ANNUI, SI FA FRONTE 
A CARICO DEL CAPITOLO N. 1093 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E 
CORRISPONDENTI CAPITOLI PER GLI ANNI SUCCESSIVI. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 3642): PRESENTATO DAL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE (DE MICHELIS) IL 2 APRILE 1986. ASSEGNATO ALLA XIII 
COMMISSIONE (LAVORO), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 17 APRILE 1986, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 
I, II, III, IV E XIV. ESAMINATO DALLA XIII COMMISSIONE IL 30 APRILE 1986 E APPROVATO IL 7 MAGGIO 
1986, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI N. 231 (FERRARI MARTE ED ALTRI), N. 588 (GORLA ED ALTRI), 
N. 796 (FOSCHI ED ALTRI) E N. 961 (SAMA ED ALTRI). SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1820): 
ASSEGNATO ALLA UNDICESIMA COMMISSIONE (LAVORO), IN SEDE REFERENTE, IL 3 GIUGNO 1986, 
CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, TERZA, QUINTA E SETTIMA. ESAMINATO DALLA 
UNDICESIMA COMMISSIONE L'11, 26 GIUGNO 1986; 30 SETTEMBRE 1986; 1, 8, 15 OTTOBRE 1986. 
RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 21 NOVEMBRE 1986 (ATTO N. 1820/A - RELATORE SEN. LOTTI 
ANGELO). ESAMINATO IN AULA E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, L'11 DICEMBRE 1986. CAMERA 
DEI DEPUTATI (ATTO N. 3642, 231, 588, 796, 961/B): ASSEGNATO ALLA XIII COMMISSIONE (LAVORO), IN 
SEDE LEGISLATIVA, IL 17 DICEMBRE 1986 CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, III, IV, V E VIII. 
ESAMINATO DALLA XIII COMMISSIONE E APPROVATO IL 18 DICEMBRE 1986. 

DATA A ROMA, ADDÌ 30 DICEMBRE 1986 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DE MICHELIS, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROGNONI 
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